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[]
a casa completamente robotizza-
ta dei famosi cartoni animati Il I
Pronipoti» di Hanna e Barbera è

ancora lontana, ma M-PC Total Control
Il è forse l'unico prodotto che, con un
po' di fantasia, potrebbe realizzarla.

Ideale per negozi o locali commercia-
li, diventa utile e divertente se applicato
ad una villetta o ad una casa di campa-
gna.

Nonostante il nome chilometrico M-
PC Total Control /I non è altro che un
piccolo trasmettitore codificato che in-
sieme ad una serie di prese elettriche
radiocomandate e ad un software di ge-
stione sotto Windows permette di atti-
vare o disattivare qualsiasi aggeggio
elettrico disponibile in casa.

La funzione principale sarà probabil-
mente quella di timer sofisticato, ma
con una serie di interruttori esterni o
con un telecomando (fornibile separata-
mente) è anche possibile attivare fun-
zioni ad impulsi come ad esempio
l'apertura di un cancello o l'attivazione
di una pompa.

La presa radiocomandata, cuore del centro di con-
trol/o. È in grado di reggere carichi fino a 2000 W
ed ha un codice univoco di riconoscimento a 12 bit
(4096 combinazioni). Nel/a foto si nota l'apparato
radio miniaturizzato a montaggio superficiale e il
piccolo trasformatore che alimenta tutta l'elettroni-
ca.

Jepssen M·PC Total Control \I

Distributore: Jepssen Italia - Corso del/e Pro-
vince, 116 - 95127 Catania
Prezzo: (IVA esclusa) L. 239.000

L'installazione

Aperta la scatola di M-PC Total Con-
trol Il ci ritroviamo per le mani una
scheda PC piccolo formato, due spine
passanti da muro molto simili agli ali-
mentatori universali di cui oggi è piena
la casa, un dischetto e un piccolo e
spartano manuale.

Dove vadano gli oggetti è ovvio an-
che al più inesperto installatore: la sche-
da va nel PC, i servocomandi nelle pre-
se della luce, il dischetto nel drive e il
manuale sul tavolo vicino al Pc. Se le
ultime tre cose sono semplici, mettere
invece una scheda nel PC non è poi co-
sì banale. Si deve aprire il PC, trovare
uno slot libero (se c'è), togliere con un
cacciavite a stella la vite che fissa il tap-
po della feritoia e mettere al suo posto
la scheda. Operazione semplicissima se
uno l'ha già fatta, ma un po' meno ba-
nale se si possiede un computer com-
patto (oggi molto diffusi) e non si ha al-
cuna esperienza con cacciaviti e schede
PC. Il manuale se la cava con diciotto
parole e una figura in bianco e nero.

Meglio sarebbe in futuro che invece
della scheda interna si optasse per uno
scatolotto esterno, collegato alla seria-
le, alla parallela o alla SCSI, quando pos-
sibile, sicuramente più agevole da colle-
gare ed anche meno legato al tipo di
computer o di bus posseduto.

Per fortuna, almeno non ci sono jum-
per da settare, DMA da configurare o
Interrupt da selezionare; la scheda ba-
sta inserirla e funziona subito senza altri
interventi.

Installata la scheda passiamo al
software. Si richiude il computer e si
riavvia. Da Windows si esegue l'ormai
classico a:setup che, dopo avervi riem-
pito per bene il sistema di DLL, crea au-
tomaticamente il gruppo M PCTC con
all'interno il programma di gestione dei
dispositivi periferici.

I dispositivi
In uno scatolotto grande come un ali-

mentatore da modem sono incapsulati:
una presa Siemens da 5 A 220 V, un
trasformatori no per alimentare l'elettro-
nica, un relè di comando, un ricevitore
radio (credo sui 27 MHz, il manuale non
lo dice mai) e la logica di attivazione con
il banco switch a 12 bit. Fuori rimane
solo l'antenna costituita da un semplice
filo nero della lunghezza di circa 20 cm.

Come si vede dalle foto il dispositivo
è una presa passante che verrà interpo-
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OVERVIEW

In un'unica schermata il nome e lo stato di tutti idispositivi (a pagine di sedici
alla volta!'

5la1o dei cilpositivi dal 1 al 16 f'"

,
"

Dispositivo W 9 luci scale •
Tipo Timer Stalo. [On J

Oiapotitivo W 10 : terMO auto
Tipo Tiwler - Stato: ( OH J

Di.positivo W 11 mnaffiato
Tipo Timel Stato [On J

O isprnitivo N" 12 : luci eater
Tipo Timer - Stato: ( Off t- ~

OilpOUtivo N" 13: acqua cald
Tipo T••••• - S'alo: ( 011 J

,71 Ois:posrtivo N" 14 : vent.ilazio.a Tipo manuale· Stato: ( Off I

DispositivoW 15: preu esle
Tjpo •••anuate - Stato; [ OH I

Oi.potitivo non inataHato •

O,tpOSitivo N" 1 : lavatrice
Tio<> T ••• - S'aI.: IOlI I

DISpOSItivo W 7 garllge
Tipo manuale - Stato: (On I

Dispo:litivo W 2 pfimo pian
Tipo Timer - Stato: [On J

Di.poa:itivo W 3 : entrata su
Tio<> ;o,puIav. - S'alo: 1011 I

Ois:poUtivo W 8 : tetecanteféJ
Tipo manuale - Stato: I Off J

TOTAL C01\j"1'ROL

nuale» la cui attivazione deve essere
comandata dalla schermata principale di
M-PC Total Control Il. A ciascun attiva-
tore è possibile assegnare un'icona per
lo stato On e una per lo stato Off a scel-
ta tra quelle fornite già dall'applicativo
oppure disegnabile a piacere.

Un apposito tasto permette la risin-
cronizzazione dei dispositivi con lo stato
conosciuto dal computer. I dispositivi
sono infatti dei semplici ricevitori e non
possono comunicare al computer il pro-
prio stato. Se per caso è mancata la
corrente o al computer o ai dispositivi è
molto probabile che ci sia un disallinea-
mento tra il software e la realtà. Unico
modo di uscirne è la forzatura di tutti i
dispositivi al valore che è registrato nel
computer. Un apposito flag permette di
segnare quei dispositivi collegati ad un
inverter e che non necessitano quindi di
essere riallineati.

Conclusioni
Un oggetto sicuramente interessante

ma con ovvi limiti dovuti principalmente
al fatto che si deve dedicare un compu-
ter apposta per questa funzione ed alla
mancanza di feed-back dai dispositivi.
Se si necessita di un sofisticato sistema
di temporizzazioni (allarmi, sistemi di in-
naffiamento, illuminazione di edifici
pubblici o di uffici) la soluzione compu-
ter dedicato più M-PC Total Control Il e
dispositivi radiocomandati può essere
competitiva con le classiche centraline
temporizzate che sono spesso limitate
nel numero dei timer e difficilmente
adattabili a soluzioni ibride.

Per l'uso domestico avrei visto me-
glio uno scatolotto esterno dotato di
sua propria intelligenza e con solo il
software di interfaccia e programmazio-
ne residente nel Pc. C'è comunque tan-
ta strada da percorrere e un mondo di
applicazioni che attendono sistemi simi-
li; Jepssen potrà dare ancora molto in
questo interessante campo. (;:;!5

•••• Il "

corrispondono ai primi sedici dispositivi.
Ulteriori dispositivi saranno accessibili
per pagine di sedici alla volta. La prima
operazione da fare è quella di informare
il sistema della presenza dei dispositivi,
del loro numero di codice (la sequenza
a 12 bit che li contraddistingue) e
dell'attività che vogliamo associare a
quel dispositivo. Infatti il dispositivo è
un semplice interruttore telecomanda-
to, tutta l'intelligenza sta nel software di
gestione. Se ci serve un timer che ac-
cenda la luce esterna alle 18 e la spen-
ga alle 7 del mattino dovremo configu-
rare il dispositivo come «timer» e poi
caricare la sequenza giornaliera, setti-
manale o mensile con cui dovrà essere
attivato. È possibile anche impostare
un evento singolo che dovrà avvenire in
una certa data ad una determinata ora.
Sono disponibili otto eventi per ciascun
dispositivo, tenendo presente che sia
l'accensione che lo spegnimento sono
due eventi distinti e quindi gli otto even-
ti corrispondono in pratica a quattro cicli
acceso/spento. Oltre al tipo «timer» è
possibile definire un tipo «impulso» in
cui si stabilisce solo la durata in secondi
(anche qualche migliaio) e un tipo «ma-
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/I software
Una volta installato il software, ope-

razione molto veloce, si passa alla confi-
gurazione dei dispositivi. La schermata
principale presenta sedici caselle che

sta tra la presa di corrente e il carico che
si vuole controllare. La potenza control-
labile è di circa 2 kW se si tratta di un
carico resistivo (scaldabagno, stufa elet-
trica, forno, luci e faretti) e si riduce ad
un solo kW nel caso di carichi induttivi
(motori, tubi al neon e condizionatori).
La portata del dispositivo non è stata di-
chiarata, ma visto il tipo di antenna utiliz-
zata non credo che possa superare i 100
metri. Fortunatamente il banco di com-
mutazione a 12 bit consente 4096 com-
binazioni, quindi nessun problema se an-
che il vicino di casa acquista lo stesso
prodotto. Unica scocciatura quella di
aprire gli scat%tti (operazione non mol-
to agevole a causa dei fili eccessiva-
mente corti) e settare i dip-switch in
modo opportuno. Si possono anche ave-
re più dispositivi con lo stesso numero
in modo da poter controllare con un uni-
co comando più utilizzatori.

La schermata di confi·
gurazione di un dispo-
sitivo. In alto a destra
la scelta dell'immagine
associata agli stati del
dispositivo.

"-
La schermata principa-
le del centro di control-
lo. Si riconoscono i vari
dispositivi e gli oggetti
a loro collegati. I tre led
sotto a ciascun disposi-
tivo indicano lo stato di
acceso (rosso), spento
(verde) o sotto timer
(giallo!.
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